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L’8 settembre 2022 alle ore 11, in concomitanza con il 34° Corso Avanzato di Radioprotezione 
Medica, si è tenuta a Bressanone la riunione dei medici compenti/autorizzati operanti nelle 
Strutture INFN. 
 
Risultavano presenti:  

 Marta DALLA VECCHIA – Responsabile de Servizio Sicurezza Salute e Ambiente di AC  
 Salvatore BELLIA – LNS e Sezione di Catania 
 Lucia DI RENZO – Sezione di Bologna e CNAF 
 Giuseppe IANNUZZI – Sezione di Napoli 
 Mario Ferruccio INNOCENTI – Sezione di Firenze 
 Alessandro MANI – Sezione di Firenze 
 Luigi MARIONI – Sezione di Torino 
 Maria Gabriella MAVILIA – Sezione di Genova 
 Massimo MURATORE – Sezione di Lecce 

 
 
Dopo due anni di pausa dovuta all’emergenza pandemica, è ripreso a Bressanone il Corso 
Avanzato di Radioprotezione Medica a cui partecipano anche i medici INFN e si è ripreso ad 
organizzare la consueta riunione di coordinamento. Quest’anno, a causa probabilmente dello 
spostamento di data che ha fissato il corso nella prima settimana di settembre anziché nella 
consueta collocazione di fine agosto, i medici partecipanti sono notevolmente diminuiti. Con 
i presenti si concorda sul fatto che a partire dal prossimo anno, l’appuntamento della riunione 
di coordinamento a Bressanone può essere confermato, ma si cercherà di dare a ai medici non 
presenti a Bressanone la possibilità di collegarsi in videoconferenza. 
 



 

Il primo problema che viene posto all’ordine del giorno riguarda l’emergenza Covid. Marta 
Dalla Vecchia chiede se, conclusa l’emergenza, i medici riscontrano particolari problematiche 
nella gestione, comunque non conclusa, dell’evento pandemico. Riferisce che l’INFN 
continuerà ad assicurare tutte le misure che dovessero rendersi necessarie per proteggere i 
lavoratori. In particolare continuerà a supportare ogni iniziativa atta ad informare i lavoratori 
circa l’importanza della vaccinazione anti-Covid e anche sull’importanza della vaccinazione 
anti-influenzale. A tal proposito chiede ai medici di farsi protagonisti di iniziative in tal senso. 
Infine chiede se ci sono problemi per la tutela dei lavoratori che potrebbero essere più esposti 
al rischio di sviluppare sintomatologie avverse. I presenti non hanno particolari problematiche 
da sollevare.  
Il dott. Marioni chiede chiarimenti su come vengono attribuiti i contratti di telelavoro. Marta 
Dalla Vecchia spiega che l’INFN ha attivato 2 tipi di contratti: i contratti per il lavoro agile, che 
può essere chiesto da ogni lavoratore, in accordo con il Direttore e che non può superare la 
metà dell’orario di lavoro; i contratti di telelavoro che non ha limiti temporali, l’attività da 
svolgere in ambito non lavorativo viene indicata nel contratto. Il telelavoro viene concesso ad 
una percentuale ridotta dei lavoratori, secondo una precisa graduatoria. I punteggi che 
concorrono a formare la graduatoria tengono conto anche di situazioni di disabilità o fragilità 
psico-fisica del dipendente. Segue un’ampia discussione sull’opportunità o meno di introdurre 
anche l’obbligatorietà del giudizio del medico competente. Marta Dalla Vecchia fa notare che 
comunque tali disciplinari sono sottoposti al parere di più parti interessate, non ultime le 
OOSS, invierà comunque ai medici i disciplinari ad oggi in vigore e ciascuno potrà comunicare 
eventuali suggerimenti per migliorarne i contenuti che verranno valutati dall’Ente. 
 
Il secondo argomento preso in esame riguarda il Protocollo Sanitario Unico di intervento 
sanitario INFN nella sua versione aggiornata del 2019. I presenti sono concordi sul fatto che 
l’entrata in vigore del nuovo decreto legislativo 101/2020 non richiede una rivisitazione del 
Protocollo, salvo alcune imperfezioni formali il Protocollo in vigore può essere confermato. 
Tutti i medici presenti sono concordi sul fatto che gli accertamenti per gli esposti a radiazioni 
ionizzanti non di base, ma soggetti alla valutazione del medico autorizzato sulla base di 
valutazioni anamnestico-cliniche, sono da effettuarsi anche in base al rischio specifico e in 
particolare in base agli effettivi livelli di esposizione che, per i lavoratori INFN, è decisamente 
basso e solitamente al di sotto del limite fissato per la popolazione. Tali esami quindi 
raramente vengono svolti, sia in visita preventiva che periodica, ad eccezione del TSH che a 
tutti gli effetti potrebbe essere elencato tra gli accertamenti di base. Allo stesso modo si 
sottolinea che l’esame spirometrico può talvolta essere sostituito da apposito questionario 
conoscitivo, come spesso fatto durante il periodo pandemico. 
Marta Dalla Vecchia ricorda poi a tutti i presenti che, oltre al Protocollo Unico, è stata diffuso 
a tutte le Strutture anche il suggerimento di proporre comunque ai lavoratori l’adesione al 
Piano di Promozione della Salute. Il dott. Mani fa notare a tale proposito che la 
somministrazione del vaccino antiinfluenzale ai lavoratori può risultare difficoltoso a causa 



 

delle condizioni logistiche richieste da alcune Regione. In tal caso l’INFN può attivarsi per 
rimuovere gli ostacoli in modo da poter comunque somministrare il vaccino all’interno dei 
propri locali oppure indirizzare i lavoratori presso Strutture apposite. 
 
Marta Dalla Vecchia passa ad illustrare lo stato di avanzamento del software integrato, 
conforme alle norme in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, acquisito per 
informatizzare il documento di valutazione dei rischi di tutte le Strutture e per gestire le 
procedure necessarie ad assicurare il rispetto dei requisiti di legge e, allo stesso tempo, 
interfacciarsi ai programmi gestionali di carattere nazionale già implementati nella rete INFN. 
Il software effettuerà la valutazione dei rischi anche prendendo in considerazione una serie di 
sottoprocessi lavorativi che verranno attribuiti ai lavoratori a seconda della loro attività e 
consegna ai medici i sottoprocessi fino a qui individuati dall’apposito Gruppo di Lavoro che sta 
alimentando le banche dati del software. 
Il software permette anche la gestione della sorveglianza sanitaria, i medici quindi potranno 
utilizzare questa parte. Consiglia ad ogni medico di confrontarsi con il RSPP della propria 
struttura per capire a che punto sia l’uso e l’implementazione del software. 
 
A conclusione della riunione Marta Dalla Vecchia riferisce che il Servizio SSA sta pensando di 
proporre una nuova opportunità per la formazione dei lavoratori. Poiché la conversione in 
legge del DL 24/22 ha introdotto la possibilità di svolgere la formazione obbligatoria in materia 
di salute e sicurezza sul lavoro anche in modalità a distanza, attraverso la metodologia della 
videoconferenza sincrona, tranne che per le attività formative per le quali siano previsti un 
addestramento o una prova pratica, si pensava di poter affidare ad apposito ente di 
formazione l’organizzazione periodica di corsi in videoconferenza. In particolare per i corsi in 
materia di radioprotezione, che richiedono la docenza anche da parte di medici autorizzati con 
la qualifica di formatore, potrebbe essere chiesto anche ai medici INFN la disponibilità a 
partecipare in qualità di docenti. Tale modalità formativa non va a sostituire i corsi in presenza 
eventualmente organizzati dal Direttore in Struttura, ma si propone come una eventuale 
ulteriore modalità. 
 
La riunione si conclude alle ore 13.00 
 


